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AGGIORNAMENTI
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TUNISINITUNISINI

MANODOPERA QUALIFICATA: ANCE
FROSINONE PARTECIPA AL PROGETTO
THAMM+ PER 200 LAVORATORI EDILI

TUNISINI

ANCE Frosinone partecipa al progetto avviato
da ANCE in Tunisia per la formazione e
l’addestramento professionale di lavoratori
edili, con l’obiettivo di rispondere in modo
strutturato alla crescente richiesta di
manodopera da parte delle imprese associate.
Ad oggi sono circa 200 i lavoratori già
disponibili – tra muratori, carpentieri ed
elettricisti – mentre altri 1.400 sono
attualmente in fase di formazione. Una risposta
concreta alle esigenze del settore, che
consente alle aziende di programmare nuovi
inserimenti con personale qualificato.
Gli Uffici di ANCE Frosinone sono a
disposizione per fornire supporto su tutti gli
adempimenti previsti dal progetto THAMM+,
inclusi costi, nulla osta per lavoratori migranti e
normativa in materia di immigrazione.
Per informazioni: info@ancefrosinone.it

Prosegue l’impegno di ANCE Giovani
Frosinone per Macroscuola 2026, il
concorso nazionale promosso da ANCE
Giovani dedicato alle scuole secondarie
di primo grado.
Nei prossimi giorni una delegazione
visiterà la scuola media di Anagni e la
scuola media di Sora, entrambe
aderenti al progetto, per incontrare
studenti e docenti e offrire supporto
nella fase di elaborazione delle
proposte.
Un’iniziativa che rafforza il legame tra
scuola, territorio e cultura d’impresa,
investendo concretamente nelle nuove
generazioni.
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LA PRESIDENTE ANCE NAZIONALE

FEDERICA BRANCACCIO NEL CORSO

DELL’EDIZIONE INVERNALE 2026 DEL

FORUM IN MASSERIA ALLE TERME DI

SATURNIA

SERVONO MISURE DI SEMPLIFICAZIONE
URBANISTICA, INCENTIVI FISCALI E STRUMENTI
FINANZIARI PER ATTRARRE CAPITALI PRIVATI
ANCHE DEL RISPARMIO DELLE FAMIGLIE. E’
IMPORTANTE NON DISPERDERE GLI SFORZI

FATTI CON IL PNRR CHE PER MONDO
PRODUTTIVO E STAZIONI APPALTANTI È STATA
UNA GRANDE PALESTRA DA CUI PARTIRE PER

GESTIRE LA PARTITA DEI FONDI EUROPEI SU CUI
L’ITALIA HA SEMPRE MOSTRATO DIFFICOLTÀ

NELLA SPESA. 
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Si avvicina l’apertura dello sportello per accedere agli incentivi promossi dal Ministero delle
Imprese e del Made in Italy a sostegno dello sviluppo di competenze specialistiche nelle
Piccole e Medie Imprese. A partire dalle ore 12:00 del 21 aprile 2026 sarà infatti possibile
presentare domanda per le agevolazioni previste nell’ambito del Programma Nazionale
“Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027”, una
misura finalizzata ad accompagnare le imprese nei processi di innovazione tecnologica,
digitale e ambientale. L’obiettivo è sostenere iniziative imprenditoriali orientate
all’acquisizione di percorsi formativi qualificati, capaci di sviluppare o consolidare le
competenze del personale aziendale in relazione alla doppia transizione, digitale e green.
Possono beneficiare del contributo le PMI che, alla data di presentazione della domanda,
risultino regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle Imprese e che dispongano di
almeno una unità locale situata nelle regioni meno sviluppate, ossia Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Le agevolazioni coprono diverse tipologie di
spesa connesse ai percorsi formativi, tra cui i costi del personale docente, le spese
operative legate alla formazione – come viaggi, vitto, alloggio, materiali didattici e utilizzo
di attrezzature – i servizi di consulenza collegati al progetto formativo e il costo del
personale aziendale coinvolto nelle attività di formazione.
Le proposte progettuali dovranno riguardare almeno uno degli ambiti strategici individuati
dal bando, tra cui le tecnologie di Intelligenza Artificiale, i sistemi per la sicurezza urbana e
il monitoraggio ambientale, le soluzioni per la prevenzione dei rischi, le tecnologie e
applicazioni per la conservazione e valorizzazione dei beni culturali, la digitalizzazione dei
processi produttivi e delle catene del valore con l’impiego di reti di sensori intelligenti e
Internet of Things, nonché la gestione e l’analisi dei dati per favorire l’innovazione
sostenibile.
Le domande potranno essere presentate esclusivamente in modalità telematica
attraverso il portale di Invitalia, dalle ore 12:00 del 21 aprile 2026 fino alle ore 12:00 del
23 giugno 2026. Per ottenere chiarimenti sui contenuti del bando, sulle modalità di
partecipazione e sulla predisposizione della proposta progettuale, le imprese interessate
possono rivolgersi a DIHCUBE, il Polo di Innovazione Digitale coordinato da ANCE, che offre
supporto e assistenza tecnica per cogliere al meglio questa importante opportunità di
crescita e competitività.

INCENTIVI MIMIT PER LA FORMAZIONE
SPECIALISTICA DELLE PMI: DOMANDE
DAL 21 APRILE
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AGGIORNAMENTI
NAZIONALI E

REGIONALI

SISMABONUS ACQUISTI: PAGAMENTI ENTRO IL
2024 PER LE ALIQUOTE MAGGIORATE

Il Ministero del Lavoro ha approvato il Piano
integrato per la salute e la sicurezza nei luoghi di
lavoro 2026, valido fino al 31 dicembre, confermando
l’impegno a rafforzare la cultura della prevenzione e
a ridurre gli infortuni. Il Piano punta su due fronti:
prevenzione e formazione da un lato, vigilanza e
controlli dall’altro. Confermati gli obiettivi di
sostegno alle imprese, rafforzamento delle tutele,
promozione della patente a crediti e monitoraggio
dei “mancati infortuni”. Particolare attenzione sarà
riservata ai settori più esposti, come edilizia,
agricoltura, trasporti e manifattura, con un sistema
di monitoraggio continuo per verificare l’efficacia
delle misure adottate.

Giudizio positivo dell’Ance sul Ddl n. 2606 che
delega il Governo alla revisione del Codice dei beni
culturali in materia di autorizzazioni paesaggistiche.
Il provvedimento è considerato un primo passo per
superare uno dei principali ostacoli nei
procedimenti edilizi, spesso rallentati nei casi di
immobili vincolati. Apprezzato il maggiore
coordinamento tra normativa paesaggistica, Testo
Unico dell’Edilizia e procedimento amministrativo,
nonché il rafforzamento della collaborazione tra
Stato e Regioni. L’Associazione chiede però ulteriori
interventi per semplificare le procedure,
digitalizzare le pratiche e ridurre i tempi, anche
attraverso meccanismi di silenzio assenso in caso di
inerzia delle amministrazioni competenti.

SICUREZZA SUL LAVORO: APPROVATO IL PIANO
INTEGRATO 2026

AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE: ANCE
FAVOREVOLE AL DDL DI RIFORMA

L’Agenzia delle Entrate (Risposta n. 31/2026)
chiarisce che per beneficiare delle aliquote del 75%
o 85% del Sismabonus acquisti, valide fino al 31
dicembre 2024, è necessario stipulare il rogito entro
tale data e pagare nello stesso anno almeno 96.000
euro, pari al tetto massimo agevolabile.
Lo stesso requisito vale in caso di sconto in fattura:
per ottenere lo sconto massimo, la fattura 2024
deve riportare almeno 96.000 euro di corrispettivo,
con parte coperta dallo sconto e parte
effettivamente versata. Per i privati, infatti, conta
l’anno in cui la spesa viene concretamente pagata
(principio di cassa).

Con la sentenza del 5 febbraio 2026 (causa C-810/24), la
Corte di Giustizia dell’Unione europea ha dichiarato
incompatibile con il diritto europeo il meccanismo che
consente al promotore, nelle procedure di finanza di
progetto, di subentrare all’aggiudicatario adeguando la
propria offerta tramite diritto di prelazione. Secondo i
giudici, tale strumento altera la parità di trattamento tra
gli operatori, poiché permette al promotore di modificare
il prezzo dopo la presentazione delle offerte,
compromettendo il confronto concorrenziale e la libertà
di stabilimento garantita dal Trattato UE. La disciplina
risulta quindi in contrasto con i principi europei che
regolano le concessioni. La pronuncia riguarda l’istituto
previsto dal previgente Codice dei contratti (d.lgs.
50/2016), ma rilievi analoghi sono stati sollevati anche
rispetto alla normativa attuale sul project financing. Alla
luce di questo quadro, ANCE sta avviando le opportune
valutazioni per assicurare certezza giuridica e tutela degli
investimenti, nel rispetto delle indicazioni europee.

PROJECT FINANCING: LA CORTE UE BOCCIA IL
DIRITTO DI PRELAZIONE DEL PROMOTORE
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INTERNAZIONALIZZAZIONE: FOCUS SU AFRICA E
STRUMENTI FINANZIARI DEL GRUPPO CDP

Con la delibera n. 28 del 28 gennaio 2026, l’Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha evidenziato
criticità nell’affidamento del servizio nazionale di
pronto intervento contro l’inquinamento marino da
idrocarburi, assegnato dal 1998 sempre allo stesso
operatore. Nel mirino un appalto da 41,8 milioni di euro
(valore complessivo oltre 100 milioni): secondo
l’Autorità, la scelta di un unico lotto nazionale non
sarebbe stata adeguatamente motivata, con possibili
effetti sulla concorrenza e sull’accesso al mercato.
Rilevate inoltre carenze nei controlli sull’esecuzione del
precedente contratto. Il Ministero dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica dovrà fornire chiarimenti entro 60
giorni; il provvedimento è stato trasmesso anche
all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato.

PPP E CESSIONE DI IMMOBILI: ANAC
CHIARISCE I LIMITI

Con il Parere n. 57 del 3 febbraio 2026, Anac ha
precisato che un Comune può trasferire un immobile
pubblico a un operatore economico nell’ambito di un
partenariato pubblico-privato solo se il valore del bene
è proporzionato ai costi delle opere pubbliche che il
privato si impegna a realizzare.
La normativa consente infatti la cessione di immobili
come corrispettivo dei lavori, ma il valore di mercato
del bene non può eccedere quello degli interventi
previsti. In caso contrario, l’operazione risulta non
conforme all’art. 202 del Codice dei contratti, con il
rischio di uno squilibrio economico a carico dell’ente
pubblico. Anac richiama quindi le amministrazioni a
valutare con attenzione la sostenibilità e la corretta
impostazione delle operazioni di “cessione di immobili
in cambio di opere”, per evitare criticità e possibili
contestazioni.

18 PROGETTI TRA LIGURIA E PIEMONTE APRONO
IL FESTIVAL DELLA RIGENERAZIONE URBANA

BONUS EDILIZI: AGGIORNATA LA GUIDA
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE CON LE NOVITÀ

2026
L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato a febbraio 2026 la
Guida “Ristrutturazioni edilizie: le agevolazioni fiscali”
recependo le novità della Legge di Bilancio 2026 (legge n.
199/2025), che proroga al 2026 le aliquote maggiorate già
previste per il 2025. Per il Bonus Ristrutturazioni restano
quindi il 50% per gli interventi sull’abitazione principale e
il 36% negli altri casi, con tetto di spesa pari a 96.000
euro. Dal 2027 le percentuali si ridurranno
progressivamente fino ad arrivare al 30%, con limite di
spesa che dal 2028 scenderà a 48.000 euro. Confermati
gli altri contenuti della Guida, comprese le regole su IVA,
box e posti auto, immobili ristrutturati e mutui, mentre il
bonus per la rimozione delle barriere architettoniche non
è prorogato oltre il 2025.

Sostenere le imprese italiane delle costruzioni e dell’ingegneria
nei percorsi di internazionalizzazione, con particolare attenzione
ai Paesi partner della cooperazione e al Piano Mattei per l’Africa:
è questo il tema al centro del convegno promosso da Ance
insieme a Cassa Depositi e Prestiti e Simest. L’incontro ha
rappresentato un momento di confronto operativo tra imprese,
istituzioni e sistema finanziario pubblico, con l’obiettivo di
rafforzare la presenza italiana nei mercati esteri strategici. È stata
evidenziata la necessità di un’azione coordinata tra finanza,
diplomazia economica e cooperazione internazionale, per
rendere le aziende italiane più competitive nei grandi progetti
infrastrutturali. Nel corso dei lavori sono stati illustrati gli
strumenti finanziari e partecipativi messi a disposizione dal
Gruppo CDP e da Simest, insieme alle attività di
accompagnamento per l’accesso alle gare internazionali e al
procurement multilaterale. Particolare attenzione è stata
dedicata alle opportunità legate al Piano Mattei e agli
investimenti sostenibili nei Paesi partner. L’appuntamento ha
confermato il forte interesse della filiera delle costruzioni verso i
mercati esteri e la centralità di un approccio integrato tra risorse
finanziarie, competenze tecniche e supporto istituzionale.

AGGIORNAMENTI
NAZIONALI E

REGIONALI
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BONUS ASSUNZIONALI PER LE IMPRESE:
PUBBLICATO L’AVVISO DELLA LINEA B –

PROGRAMMA SALGO

È stato pubblicato l’Avviso che definisce criteri e
modalità per l’assegnazione dei bonus occupazionali
destinati alle imprese che hanno ospitato tirocini
nell’ambito della Linea B dell’Avviso Pubblico SALGO,
finanziato dal PR FSE+ 2021-2027.
L’iniziativa punta a rafforzare gli strumenti a sostegno
dell’inserimento lavorativo dei giovani disoccupati che
hanno concluso con esito positivo il tirocinio
extracurriculare previsto dal programma, oppure che
sono stati assunti dall’azienda ospitante prima del
termine del percorso formativo.
Una misura concreta a supporto delle imprese che
investono sui giovani e favoriscono un più rapido
passaggio dalla formazione al lavoro.

TRASPORTO PUBBLICO ROMA:
STANZIATI 250 MILIONI PER IL 2026

REGIONE LAZIO: AL VIA I NUOVI BANDI
STEP E FILIERE TECNOLOGICHE 2026

PER RICERCA E INNOVAZIONE

Lunedì 2 marzo alle ore 11.00, presso
l’Auditorium Ara Pacis di Roma, la Regione
Lazio presenterà i nuovi avvisi STEP e “Filiere
Tecnologiche 2026”, dedicati al sostegno
dell’innovazione e della competitività delle
imprese del territorio.
L’evento, dal titolo “Ricerca e investimenti
innovativi”, sarà l’occasione per illustrare le
opportunità di finanziamento rivolte alle
aziende laziali per progetti di ricerca,
sviluppo e investimenti nei settori
tecnologici strategici.

La Giunta regionale ha approvato lo
stanziamento dei primi 250 milioni di euro
destinati al trasporto pubblico di Roma
Capitale per il 2026, su proposta
dell’assessore alla Mobilità e Trasporti,
Fabrizio Ghera. Ulteriori 10 milioni saranno
assegnati con un successivo provvedimento,
utilizzando le risorse del Fondo nazionale per
il trasporto.
Con questo intervento, il finanziamento
complessivo passa dai 240 milioni degli anni
precedenti a 260 milioni di euro, rafforzando
il sostegno al sistema di mobilità della
Capitale.

In Regione Lazio si è svolto un incontro dedicato al
miglioramento dei collegamenti marittimi con
Ponza, alla presenza del presidente Francesco
Rocca, dell’assessore Fabrizio Ghera, del sindaco
Francesco Ambrosino e dei rappresentanti di
Laziomar.
Al centro del confronto: regolarità delle corse,
gestione dei picchi stagionali, trasporto merci e
qualità del servizio. Condivisa la necessità di una
programmazione più stabile e di lungo periodo.
Confermata l’attenzione su accessibilità per le
persone con disabilità, gratuità del trasporto per la
polizia locale e rinnovo della flotta, considerato
strategico per garantire collegamenti più sicuri ed
efficienti.

AGGIORNAMENTI
NAZIONALI E

REGIONALI

COLLEGAMENTI MARITTIMI PER PONZA:
CONFRONTO IN REGIONE PER UN SERVIZIO

PIÙ EFFICIENTE E STABILE
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INVESTOR DAY LIFE SCIENCE: A ROMA
L’INCONTRO TRA STARTUP E INVESTITORI

DEL SETTORE SALUTE

La Regione Lazio, tramite Lazio Innova, organizza il 10 marzo a
Roma l’Investor Day Life Science, appuntamento dedicato
all’incontro tra startup, PMI innovative e investitori del settore
Scienze della Vita.

L’evento, in programma dalle ore 9.00 a Palazzo
Merulana, vedrà la partecipazione di 30 realtà
innovative attive nei campi della sanità digitale, biotech,
pharma, diagnostica avanzata e tecnologie per la salute.
Le imprese selezionate presenteranno le proprie
soluzioni a investitori qualificati e prenderanno parte a
sessioni di matchmaking, con l’obiettivo di favorire
nuove partnership e opportunità di crescita all’interno
dell’ecosistema regionale.

LAZIO: SOSTEGNO AL CREDITO PER LE
PMI CON FONDI BEI

REGIONE LAZIO: 15 MILIONI PER STARTUP
INNOVATIVE E TRASFERIMENTO

TECNOLOGICO

La Regione Lazio mette in campo una nuova
misura per facilitare l’accesso al credito di PMI e
Midcap, attivando un plafond da 120 milioni di
euro con risorse della BEI, che potrà generare
fino a 240 milioni complessivi grazie al
coinvolgimento delle banche selezionate Per le
sole PMI è previsto anche un contributo a
fondo perduto per ridurre gli interessi sui
finanziamenti, con uno stanziamento di 10
milioni di euro, di cui 2 milioni riservati
all’indotto automotive.
I prestiti, tra 100 mila e 10 milioni di euro,
potranno finanziare investimenti e capitale
circolante, con una quota dedicata a progetti
green. 

La Regione Lazio ha attivato due nuove misure, Preseed e
Technology Transfer Lazio, con una dotazione complessiva
di 15 milioni di euro, realizzate tramite Lazio Innova
nell’ambito del FESR 2021–2027.
Preseed (3 milioni) sostiene la nascita di startup innovative
con contributi a fondo perduto fino a 145.000 euro.
Technology Transfer Lazio (12 milioni) supporta team di
ricerca e startup nella valorizzazione industriale dei
risultati scientifici, con premi e investimenti fino a
400.000 euro per i progetti più promettenti.
Un intervento strategico per rafforzare l’ecosistema
dell’innovazione regionale.

La Regione Lazio ha pubblicato il nuovo bando “Energia
Solare per le Imprese”, finanziato con 20 milioni di euro
nell’ambito del PR FESR Lazio 2021-2027, per sostenere
gli investimenti delle aziende che intendono realizzare
impianti fotovoltaici destinati all’autoproduzione di
energia, anche con sistemi di accumulo. L’iniziativa è
rivolta alle imprese con sede nel Lazio e prevede
contributi a fondo perduto fino a 1 milione di euro per
ciascun beneficiario, con percentuali differenziate in
base alla dimensione aziendale e alla tipologia di
intervento. L’investimento minimo ammissibile è pari a
75.000 euro e i progetti dovranno essere completati
entro 12 mesi dalla concessione. Le domande potranno
essere presentate esclusivamente online attraverso la
piattaforma regionale dedicata e saranno valutate con
procedura a sportello, in ordine cronologico fino a
esaurimento delle risorse disponibili. Un’opportunità
concreta per le imprese laziali che vogliono ridurre i
costi energetici, aumentare l’autonomia produttiva e
contribuire alla transizione verso un sistema più
sostenibile.

AGGIORNAMENTI
NAZIONALI E

REGIONALI

ENERGIA SOLARE PER LE IMPRESE: 20
MILIONI DAL PR FESR LAZIO
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Ance propone una rassegna settimanale
delle più recenti e rilevanti sentenze in
materia di urbanistica e di edilizia. 

Ance propone una rassegna settimanale
delle più recenti e rilevanti sentenze in
materia di urbanistica e di edilizia. 
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Tettoia di copertura – Permesso
di costruire.
La costruzione di una tettoia di
copertura non può qualificarsi
come pertinenza, in quanto si
tratta di un'opera priva del
requisito della individualità fisica e
strutturale propria della
pertinenza, costituendo parte
integrante dell'edificio sul quale
viene realizzata. Anche le tettoie di
copertura necessitano, dunque, di
permesso di costruire quando
facciano parte integrante
dell'edificio sulle quali vengono
realizzate, essendo irrilevante che
l'opera possa esprimere o meno
una propria volumetria.
(Cassazione Penale, sez. III, 30
gennaio 2026, n. 03844).

Distanze tra costruzioni.
Le norme sulle distanze legali
disciplinano i rapporti tra fondi privati
contigui e non trovano applicazione
quando si tratti di opera costruita su
area di proprietà demaniale, atteso
che, in tal caso, l'eventuale pregiudizio
dei diritti dei proprietari dei fondi
contigui deve essere valutato in
relazione all'uso normale spettante ai
medesimi sul bene pubblico.  
(Cassazione Civile, sez. II, 5 dicembre
2025, n. 31820).

Condono edilizio – Silenzio
assenso DL Salva-Casa -
Irretroattività.
Il titolo abilitativo tacito (silenzio
assenso) per l'istanza di condono
edilizio si forma solo in caso di
deposito da parte dell’istante di
tutta la documentazione richiesta.
La domanda di condono deve,
pertanto, essere corredata dalla
prescritta documentazione
indicata dalla legge che è
indispensabile proprio ai fini del
riscontro dei requisiti soggettivi ed
oggettivi. ~~~ Il Decreto-legge
n.69/2024 (c.d. “Salva Casa”) non ha
valore retroattivo per le istanze
presentate prima della sua entrata
in vigore. (Tar Emilia-Romagna, sez.
II, 7 gennaio 2026, n. 17).

Demolizione e ricostruzione.
L’art. 2-bis, comma 1-ter del Dpr n. 380/2001
in tema di demolizione e ricostruzione di
edifici dispone che: “Gli incentivi
volumetrici eventualmente riconosciuti per
l'intervento possono essere realizzati anche
con ampliamenti fuori sagoma e con il
superamento dell'altezza massima
dell'edificio demolito, sempre nei limiti
delle distanze legittimamente preesistenti”.
Nel caso esaminato dai giudici (art. 4,
comma 13, l.r. Campania 13/2022) vengono
consentiti interventi di sostituzione edilizia
“a parità di volume”; ne consegue che, non
essendo previsti incrementi volumetrici,
non ci si può avvalere di quanto previsto
dalla suddetta norma. ~~~ Nel caso di un
intervento edilizio con modifica dell’area di
sedime, Consiglio di Stato, sez. IV, 21 luglio
2025, n. 6418 modifica della sagoma e
dell’altezza del fabbricato, risulta evidente
che non si può beneficiare della deroga alle
distanze minime, di cui all’art. 9 del d.m. n.
1444/1968 prevista dall’art. 2-bis comma 1-
ter, primo periodo, il quale dispone che: “In
ogni caso di intervento che preveda la
demolizione e ricostruzione di edifici,
anche qualora le dimensioni del lotto di
pertinenza non consentano la modifica
dell'area di sedime ai fini del rispetto delle
distanze minime tra gli edifici e dai confini,
la ricostruzione è comunque consentita nei
limiti delle distanze legittimamente
preesistenti. (

Distanze tra costruzioni.
Le norme sulle distanze legali
disciplinano i rapporti tra fondi
privati contigui e non trovano
applicazione quando si tratti di
opera costruita su area di proprietà
demaniale, atteso che, in tal caso,
l'eventuale pregiudizio dei diritti
dei proprietari dei fondi contigui
deve essere valutato in relazione
all'uso normale spettante ai
medesimi sul bene pubblico.
(Cassazione Civile, sez. II, 5
dicembre 2025, n. 31820).

Abusi edilizi.
A nulla può rilevare che la zona
su cui insiste il fabbricato
oggetto di causa sia
ampiamente urbanizzata,
atteso che tale circostanza non
attenua in alcun modo le
esigenze di tutela del paesaggio
insite nella normativa regionale
(nel caso in esame si trattava di
un fabbricato abusivo realizzato
dopo il 1976 nella fascia di
inedificabilità assoluta dei 150
metri dalla battigia e che la
normativa regionale ritiene
insuscettibili di sanatoria). (Tar
Sicilia, Palermo, sez. II, 13
febbraio 2026, n. 443).
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